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  In considerazione della natura prevalentemente tecnica dei compiti cui è destinato il vincitore del concorso, i candidati devono possedere, 
a pena di esclusione, per l’ammissione al concorso, uno dei titoli di studio riportati nella seguente tabella in applicazione del D.I. del 9/7/2009:  

  

DIPLOMA 
DI LAUREA 
(DL) 

OVVERO LAUREE 
SPECIALISTICHE 
DELLA CLASSE (DM 
509/99) 

OVVERO LAUREE 
MAGISTRALI DELLA 
CLASSE (DM 270/04) 

Architettura 

3/S Architettura del 
paesaggio 

LM-3 Architettura del 
paesaggio 

4/S Architettura e 
ingegneria edile 

LM-4 Architettura e 
ingegneria edile-
architettura 

Ingegneria 
civile  28/S Ingegneria civile 

LM-23 Ingegneria civile 
LM-24 Ingegneria dei 
sistemi edilizi 
LM-26 Ingegneria della 
sicurezza 

Ingegneria 
edile 28/S Ingegneria civile 

LM-23 Ingegneria civile 
LM-24 Ingegneria dei 
sistemi edilizi 
LM-26 Ingegneria della 
sicurezza 

Ingegneria 
edile - 
Architettura 

4/S Architettura e 
ingegneria edile  

LM-4 Architettura e 
ingegneria edile-
architettura 

Ingegneria 
elettrica 

31/S Ingegneria elettrica 
LM-28 Ingegneria elettrica 
LM-26 Ingegneria della 
sicurezza 

29/S Ingegneria 
dell'automazione 

LM-25 Ingegneria 
dell'automazione 

Ingegneria 
industriale 

36/S Ingegneria 
meccanica 

LM-33 Ingegneria 
meccanica 

Ingegneria 
meccanica 

36/S Ingegneria 
meccanica 

LM-33 Ingegneria 
meccanica 

    In applicazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del regolamento per l’accesso alla qualifica di Dirigente dell’Università degli studi di 
Napoli «Federico II», emanato con D.R. n. 469 del 18 febbraio 2008 i candidati, oltre al possesso di uno dei titoli di studio sopra indicati, devono 
essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti ulteriori requisiti specifici:  

 2) attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, allo specifico corso di formazione, Modulo C di cui all’ Allegato A3 al provvedi-
mento n. 2407 del 26 gennaio 2006 adottato dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 


